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Cos’è

Le prassi di riferimento sono documenti che

introducono prescrizioni tecniche o modelli

applicativi settoriali di norme tecniche, elaborati

sulla base di un rapido processo di condivisione

ristretta ai soli autori.

Le prassi di riferimento sono elaborate nell’ambito

di un formale “Tavolo” costituito da rappresentanti

delle Organizzazioni che hanno chiesto all’UNI di

definire il documento.



Quale obiettivo ci si pone

La legge di riferimento sulla professione dell’estetista è
del 1990.

Questa norma non tiene in considerazione le importanti
mutazioni intervenute nella società e nella
concezione di benessere, di qualità e stili di vita che
impattano fortemente oggigiorno su questa professione.

Tutto ciò induce chiunque a: fare, proporre ed erogare
qualsivoglia “iniziativa”.

Allorquando, purtroppo, ci si approccia alle persone a cui
ci stiamo riferendo, le complessità ed i rischi non
possono essere, né lasciati al caso, né a persone di
buona volontà, né tantomeno alla mercé del business
fine a stesso.



Occorre necessariamente che studio, rigore,

professionalità, etica e riscontro scientifico diventino

protagonisti nell’attività di estetica rivolta alle persone

in terapia oncologica.

Per arginare il diffondersi di approcci e comportamenti

non certificati e testati, si è ritenuto di attivare questo

importante e qualificato Tavolo tecnico.

L’obiettivo è quello di produrre i primi riferimenti e

riscontri normativi e comportamentali, utili ai pazienti,

ai loro famigliari ed al personale sanitario, per

rassicurare e garantire queste persone sui

comportamenti e metodi da adottare nell’ambito

dell’estetica oncologica.
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